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Roma, 1 Ottobre 2018 – Mese dell’Educazione Finanziaria 

Conferenza di apertura in Banca d’Italia  

Intervento del Presidente Vicario della Consob, 

Prof.ssa Anna Genovese 

 

L’apertura della prima edizione del “Mese dell’educazione finanziaria” 

segna oggi un passaggio chiave del processo di condivisione e 

coordinamento dell’impegno profuso in Italia da Istituzioni e privati 

nell’educazione finanziaria. Concretizza un importante risultato del 

Comitato Nazionale che ha lanciato l’iniziativa e che opera, con l’autorevole 

Direzione della Prof.ssa Lusardi, per la messa a punto di una strategia 

nazionale in materia di educazione finanziaria. 

Il Mese sarà l’occasione per valorizzare le best practices di educazione 

finanziaria, pubbliche e private, e per favorire il coordinamento tra i soggetti 

che ne sono promotori nonché per sensibilizzare i beneficiari delle iniziative 

sull’importanza di una idonea gestione delle proprie risorse personali e 

familiari, anche attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari, assicurativi e 

previdenziali. 

L’impegno delle Istituzioni, e in particolare della Consob - che ho qui 

oggi l’onore di rappresentare - per innalzare i livelli di educazione 
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finanziaria della popolazione mira alla soddisfazione di alcune esigenze 

comprovate. Maggiori competenze finanziarie rendono risparmiatori e   

investitori più consapevoli delle proprie attitudini e delle proprie esigenze, 

più attivi nella valutazione dei rischi e delle opportunità legati all’impiego 

finanziario del risparmio, più attrezzati per cogliere i vantaggi di un mercato 

finanziario sviluppato e diversificato. L’educazione finanziaria del 

risparmiatore-investitore può anche contribuire al contrasto indiretto 

dell’abusivismo finanziario che purtroppo, anche grazie alle nuove 

tecnologie, prospera e attira nella trappola dei facili guadagni finanziari 

soprattutto risparmiatori poco consapevoli e avveduti. 

Innalzare i livelli di educazione finanziaria della popolazione è utile 

anche ad affiancare il sistema delle tradizionali tutele del risparmio e a 

renderlo più efficace allo scopo. La regolamentazione dell’offerta di servizi 

e prodotti di investimento, la vigilanza amministrativa sull’attività delle 

imprese autorizzate e, da ultimo, i meccanismi di risoluzione alternativa 

delle controversie (presso l’ACF), formano un sistema di tutele integrate. Il 

sistema è tanto più idoneo allo sviluppo di un mercato finanziario integro ed 

efficiente quanto più la platea dei risparmiatori a cui si rivolge è vasta e 

diversificata, consapevole delle proprie esigenze e delle tutele che a tali 

esigenze, in varie modalità, accorda l’ordinamento. 
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Anche per questo motivo, l’impegno della Consob per innalzare la cultura 

finanziaria e la consapevolezza dei risparmiatori non è nuovo. Si è 

intensificato negli ultimi anni andandosi a consolidare e strutturare sempre 

più mano a mano che cresceva la considerazione per la materia anche 

nelle altre sedi istituzionali. In particolare, la Consob si è adoperata per 

sviluppare un’infrastruttura di sistema per i servizi di educazione finanziaria 

stabile (ossia in grado di fornire servizi con continuità ai destinatari) e 

flessibile (ossia capace di adattarsi ad esigenze diverse e di integrarsi con 

le strutture educative e con le iniziative già presenti sul territorio). 

Fra le tante iniziative, ne voglio ricordare due recenti. Nel 2017 la 

Commissione ha sottoscritto un protocollo di intesa con Unioncamere 

Nazionale volto ad accrescere, attraverso iniziative divulgative distribuite 

sul territorio, la cultura finanziaria di imprenditori, studenti e cittadini. Nel 

2018, al fine di potenziare gli strumenti a supporto della diffusione della 

cultura finanziaria, Consob ha sviluppato in collaborazione con l’Università 

di Trento un gioco interattivo (il Gioco per imparare che investire non è un 

gioco), che in linea con l’approccio della gamification avvicina al mondo 

delle scelte di investimento in modo interattivo ed esperienziale, 

evidenziando anche il ruolo delle emozioni nelle decisioni finanziarie. 
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Per il mese dell’Educazione Finanziaria che si apre sono in programma 

numerose iniziative dedicate.   

Fra queste, per i più giovani, c’è l’avvio di un progetto pilota con le 

scuole della regione Lombardia (“Finanza: una storia da raccontare…: dal 

baratto al bitcoin”) con l’obiettivo di portare l’educazione finanziaria nella 

formazione scolastica, esaltando la trasversalità che essa presenta rispetto 

a varie discipline. Il progetto prevede la realizzazione di moduli formativi 

per studenti delle scuole secondarie superiori che partiranno entro la prima 

settimana di ottobre. Obiettivo è quello di condurre gli studenti a un 

ragionamento aperto sulle funzionalità, caratteristiche e problematiche 

proprie dei sistemi economico-finanziari (e sui meccanismi sociali e 

istituzionali sottesi), partendo da eventi significativi tratti dalla storia, anche 

nella prospettiva di favorire l’acquisizione di una maggiore consapevolezza 

in merito alle scelte finanziarie individuali. Si tratta di un progetto di lungo 

periodo poiché rivolto alle nuove generazioni, ossia a coloro che 

costruiranno la società del futuro. Si tratta perciò di un progetto della 

massima importanza e che coinvolge la pubblica istruzione. Colgo 

l’occasione per ringraziare l’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia e 

il Miur dai quali Consob ha ricevuto - da subito - collaborazione intensa e 

proficua per questa iniziativa.  
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Per gli adulti c’è in programma un progetto sperimentale (Finanza in 

palcoscenico), ispirato all’edutainment, che nel format della Conferenza-

spettacolo, si avvarrà della rappresentazione teatrale di una o più vicende 

finanziarie significative per affrontare in un successivo dibattito gli aspetti 

più importanti per la tutela dei risparmiatori e degli investitori. Per la prima 

edizione del progetto, che si sta sviluppando anche in collaborazione con il 

Comitato, si affronterà il tema delle truffe finanziarie ispirate allo schema 

Ponzi. La prima dello spettacolo-conferenza avrà luogo a Lecce il 30 

ottobre. Seguiranno repliche in altre città italiane e secondo un calendario 

da definire anche con il Comitato.  

La Consob partecipa attivamente anche ai gruppi internazionali più attivi 

nel definire standard e metodi dell’educazione finanziaria. Tra questi, in 

primo luogo la IOSCO che, dallo scorso anno ha lanciato la World Investor 

Week (WIW), una campagna mondiale di sensibilizzazione sull’importanza 

dell’educazione finanziaria. Per l’edizione 2018, Consob ha valorizzato 

l’esperienza maturata nel 2017, ponendola anche a disposizione del 

Comitato e del Mese dell’educazione finanziaria, di cui essa farà parte. Per 

la WIW 2018 la Consob, grazie alla rinnovata collaborazione con le 

Università (in particolare, con i docenti dell’ADEIMF) e altri soggetti privati 

già attivi in materia (ANASF, FEDUF, GLT Foundation e Museo del 

Risparmio), ha messo in campo e coordinato numerose iniziative, oltre 70, 
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che avranno luogo in più di 50 città italiane e che vedranno il 

coinvolgimento di più di 20 atenei e di 30 docenti universitari oltre alle 44 

scuole superiori lombarde, distribuite su 10 province della Lombardia, e 

coinvolte nel progetto pilota sopra ricordato. 

Nelle prossime settimane sarà anche presentato il “Rapporto Consob sulle 

scelte di investimento delle famiglie italiane”, giunto nel 2018 alla sua 4° 

edizione. Prima e dopo saranno organizzate presso numerosi Atenei, fra 

cui quello di Torino, Venezia, Ancona, Messina, Cagliari incontri di 

discussione e analisi.  

L’accrescimento della cultura finanziaria può contribuire ad aumentare 

l’efficacia dei sistemi di tutela del risparmio di cui la Consob è responsabile. 

L’educazione finanziaria è quindi uno degli ambiti di attività per i quali 

l’Istituto, negli ultimi anni, ha aumentato il proprio impegno. 

Desidero perciò concludere l’intervento ringraziando la Banca d’Italia, che 

ospita l’evento di oggi da par Suo e, oltre la Prof.ssa Lusardi e i tanti 

interlocutori che riconoscono alla Consob competenze in questo campo, il 

personale della Consob che, con dedizione e autentica passione, ha 

permesso questo risultato. 


